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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

san anno L, 16 — per un semestre L. 5.60 
— per un trimestre L.b. — Un numero 
sont, 5 — Arretrato cent. 10, 

  

Gli abbonamenti non disdettati si ln- 
tendono rinnovati. 

  

«sé corrispondenti — I manoserità* 08 
al restituiscone, si respingono i” cettere 
ed 1 pieghi nor affrancati, 

_ su VI. — N. 254 
  

      

(Matte mela dalarona) 

Geri cattolico sa Friuli ! Ù 
Sonne fuvant animos laudes quas carmina fundunt 

Im sruce signatos fura quod slms fogantì 
Omnes ergo simul srucis obstringamur aMOrI: 

Quae vielt mundum, vinest et ipsa modo. 
Parrus Arshien. Utiner, 

Pasi 
Ugine, Vicolo di Pramgere E. è 

INSERZIONI. — Comunicati varîi 
saorpo del giornale per ogni linea 
spazio di linea cent./50 —- Dopo la fir 
sent. 20 — Per avvisi dopo la firma 
una o dus colonne, chiedere le cond. 
zioni fisse che si spediscono a rishies: 
Avvisi in IV pagina prozzi mitiazin! 

sure 
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  RESOR AAA DA NASA EI 

LECCI" DITE BA e | 

Raccomandiamo al 

Clero la lettura della V 

colonna del numero di 

Oggi. 
N 

Gli 
Si hanno da Limoges i seguenti parti- 

colari sulla espulsione delle. suore di 

S. Ghiara. Questa espulsione, attesa già 
da due anni, ha avuto luogo domenica. 

Le autorità; accompagnate da un fab- 
bro e da un cammissario speciale, si 
presentarono al convento di buon mat- 

tino; trenta agenti di polizia e trenta 

gendarmi facevano il servizio d’erdine. 
La supsriora, avendo rifiutato di aprira 

la porta del convento, il fabbro fece sal- 
tare la serratura, cirque minuti dopo il 

Lar 

Re
di
 

ti rime mie 

“commissario e le persone che l'accompa- 
gnavano, si trovavano nel cortile esterno 
del convento. La ports del monastero, 
poi quella del parlatorio, furono aperte 
nella medesima maniera della prima; 
varie persone cha avevano passata la 

notte nel convento par dare man forte 
alle suore protestarono; due religiose 

dichiararono al commissario che esse e 
le loro compagna non avrebbsro ceduto 
che alla forza. 

Vennero forzate le porte della cappella 
e quelle della sagrestia. In quasto mo- 
mento giunse il vescovo di Limoges, 

monsignor Renouard, 
vicario generale; le religiose erano chiuse 
nella cappslla, la cui porta era caduta; 
esss erano una ventina. Un usciere si 

avanzò e diede lettura alle monache del 

decreto in virtù del quale si procedeva 

alla loro espulsione dal monastero; in- 

tervenne a sua volta il commissario, ma 

invano invitò le religiose ad allontanarsi; 

allora, rivolto varso il vescovo, il com- 
missario disse: 

"— Posso, monsignore, contare sopra il 

vostre intervento? 

Monsignore fsce segno di no. Allora il 

commissario diede ordine agli agenti di 

usare la forza; la superiora si levò allora 

e lesse una protesta centro la violenza 

di cui le suore erano vittime; rimise 
poscia la protesta all’uscisre perchè fossa 
inserita nel processo verbale della espul- 

sione. Avendo in seguito dichiarato la 

superiora che le suore non sarebbero 
uscite se non veramente forzate, il com- 
missario, per pura formalità, mise le 
mani sulla spalla della superiora. 

Allora le suore cominciarono ad av- 
viarsi verso la porta d’ uscita. Una suora 
di 82 anni, ammalata, uscì per la prima, 

portata sopra una poltrona : poi il ve- 

scavo si mise alla testa del corteo. Tutte 

le monacha piangevano; una religiosa, 

| ‘veramente commosss, diceva: 

— To lascio questa c:sa ove ta 

morire, di cui ron avevo più varcata la 

soglia da cinquantaquattro anni | 

Durante questa operazione, durata oltre 

un'ora, i curiosi si erano in gran numero 
riuniti sulla piazza; i gendarmi li ave- 

vano respinti, ma essi riuscirono ad en- 

trare nella coMedialo, dove il corteo si 
diresse. 
AI DOO cui arrivò colà il corteo, 

fu accolto «1 grido di: Viva le suore! Il 

vescovo di Limoges pronunziò innanzi 

alla cattedrale qualche parola risentita 

contro la misura che aveva colpito le 

religiose di Santa Chiara, « alle quali — 

disse monsignora — si rimprovera selo 

di essere insegnanti, ciò che non è un 

delitto ». i 
Poi il corteo penetrò nella cattedrale, 

dova vennero dette preghiere. Ls reli- 

giosa ammalata, che era stata portata da 

dus agenti, vanue deposta innanzi all’al- 

tara, deve le suore rimasero in preghiera 

per oltrs un'ora. 
Esse partiranno fra qualche giorno per 

la Spagna. 

Facciamo presto 
e facciamo davvero 

Dobbiamo prenders sul serio e senza 
esitanza i! nobile appello che ci viena 
fatto colla corrispondenza Che facciamo? 

firmata D. F. inserita nel Crociaio del 3 

corrente N. 250. 

  

Pur troppo è vero che ancha nel Friuli. 

sta prendendo delle allarmanti propor- 

eroi dell’ anticlericalismò 

assistito dal suo 

  

zioni quel partito che non ha altro pro- 

ponimento che quello di demolire ogni 
fede ed ogni credenza. 

Guai se per poco nei non iran 
a contrapporvi una più viva e più assidua 
propaganda; guai! Vedremmo tra breve 
anche questa regione a noi tanto cara 
abbrutita nel vizio e nel delitto. — Pen- 
sandoci invece, faremmo opera non solo 
meritoria a difesa della religione, fonte 

di ogni bene e di ogni progresso morale 
e civile, ma faremmo anche opera emi- 
nentemente patriottica. 

Nella corrispendenza surrictordata trs- 
luce l’ impossibilità di avere per ora un 
valoroso propagandista. Sia pure, non 
dobbiamo psr questo arrestarci nè tanto. 
meno indietreggiare. Intanto compia il 
prete questo mandato, il prete che ha 
tante opportunità e tanta occasioni, il 

prete, specialmente, che vive nei piccoli 
passi, e Jo compia cen coraggio senza 

punto badare alle intimidazioni ed alle 
minacce di cui può esser fatto segno; 
fiero che la sua vita e la sua coscienza 

non gli facciano ombra alcuna sul suo 
cammino; mentre noi, se non saremo 
valorosi conferenzieri, gli saremo modesti 
sì, ma indubbiamente fedeli coadiutori. 

Io che non ho pal momento altra oc- 
cupazione, ben volentieri dedicherò tutte 
le mie forze unicamente a questo scopo, 
a combattere cioè i nemici di Dio e della 
religione, rispettando gli altri di qua- 

lunque partito cessi siano; a combattere 
i nemici di Dio, a compatterli anche a 
costo di misurarmi in qualunque modo 
con essi, come mi è accaduto altre volte 
e come stava per accadermi recentemente 

con un’altro svantato che osò criticare la 
mia affezione al Crociato ritenuto da lui 
nemico delle istituzioni. 

Organizziamoci bene anche noi e com- 
patti marciamo senza paura, forti nel 
convincimento di fare opera buona e per. 
la re'igione e per la società e per la 
patria schiacciando coloro che, colla veste 
di socialisti e coll’ideala della libertà, 
tentano sovvertire qualsiasi ordine sociale 
per correre precipitosamente verso la 
anarchia. 

Vediamo anche ss fra noi cattolici vi 

siano dei traditori, che, mentre si atteg- | 
giano a cattolici ed a compagni fedeli, 
sono legati coi nemici e procurano loro 
qualchs cosa di utile. 

Io per esempio conosco persone di 
questi luoghi che frequentano Chiese e 
Canoniche, scrivono su giernali cattolici 
e poi coi giornali socialisti fanno della 
bassa speculazione scrivendovi sopra, fa- 
cendossli venire e smaltendoli nel paese; 

e tra questi giornali non è mai escluso 
l’Asino che è, come ognuno sa, ua can- 
tinuo e triviale libello contro la religione 
e contre il clero. 

Josomma bisogna pensare seriamente, 
bisogna lavorare con ardora e con fer- 
mezza onde far al più presto argine al- 
l’infuriare della ‘sette nemiche di Dio e 

sopraffarle se vogliamo essere degni cat- 
tolici e se vogliamo rendere un buon 
servizio all'umanità. 

Facciamo presto e facciamo davvero. 

SGOnE 
  carcere 

Le scuole laiche 
Ii dett. Pietro Donizzetti manda da 

Milano all’ Eco di Bergamo: 
Il fatto, quantunque lecale ma certa- 

mente non unico, merita di essere rile- 

vato per l’ importanza che può avere e 
perchè serva a fermare sampre più |’ at- 
tenzione di tanti genitori sull’ inssgna- 
mento, che si impartisce ir certe scuole 
ai loro figliuoli. 

L'altro jeri udii un giovanetto di scucla | 
tecnica che apertamente diceva a sua 
madre: « Mamma il nostro professore di 
storia oggi ci ha mostrato che il paradiso 
e l’iuferao non esistono, che sono pura 
invenzione dei preti e che quindi non 
bisogna credere; mentre poi si parlava 
delle origini della società, aggiunse che 

Adamo ed Eva sono una bella favola e 
null’altre; se poi deve parlare di qualche 
Papa o di qualche prete non ha per essi 

che dell’edio implacabile, e costringe 
pur nei a nutrire gli stessi suoi senti- 
menti ». Lascio di dire la meraviglia di 
qualla povera signora... Cha simili cose 
vangano spifferate da una cattedra di 
liceo o di università ormai non ci fa più 
meraviglia, ma quando si sentono inse- 
guare in una scuola tecnica, in una terza 

ecnica, a giovanetti ancora incoscienti,   

allora ci prende un senso di sgomento e 
nello stesso tempo di commissrazione 
per la piccineria dell'insegnante, che pur- 

troppo insegna anche in un pubblico 
liceo, Nen così, non così: l'insegnante 
non deve tradire la fiducia in lui riposta 

dalle famiglia e disonorare in tal modo 
il suo nobile apostolato; la scuola deve 
essere la palestra di un dignitoso inse- 
gnamento e l'insegnante deve astenersi 
da qualsiasi giudizio che porsa turbare 
i sentimenti del giovanetto, la cui mente 
ha diritto di ag'ire*2ndipendentemente, 
senza bisogno di ‘ulteriori suggestioni ». 

Fatti, come quelli denunziati dal Do- 
nizzetti, non avvengono solo nelle scuole 
laiche di Milano; avvengono anche in 
altre scuole laiche. E questo serva a far 
capire a certi illusi in che proprio con- 
sista «l'insegnamento laico ». 
  

I eongiurati 
abbandonano l’esercito serbo. 

Belgrado, 7. — Sscondo la stampa si è 
tenuta a Belgrado una riunione della 
maggior parte degli ufficiali aventi par- 
tecipato alla cospirazione contro la dina- 

stia degli Obrenovitch sotto la presidenza 
del tenente colonnello Pietro Misic. Alla 
riunione questi considerando la necessità 
della soluzione della questione degli uf- 
ficiali cospiratori propose che i cospira- 

tori debbano ritirarsi volontariamente 
dall’ esercito. Il discorso di Misic fu ap- 

prevato alla unanimità e si è deciso di 
consegnare alla autorità competente una 
memoria in proposito. Soltanto un gruppo 
di 6 ovvero di 8 ufficiali cospiratori tenne 
una riunione separata le cui deliberazioni 
sono ii 
  

UNA CROCIERA DI GUGLIELMO. 
Berlino, 7. — Il Tageblatt annunzia una 

nuova. erocisra, che farà 1’ imperatore 
Guglielmo per il prossimo febbraio nel 
Mediterraneo. Toccherà l’Italia e Costan- 
tinopoli. La crociera durerà sei settimane. 

Note e commenti 
In mancanza d’ altro. 

Perdenino i lettori se, in mancanza 
d’ altro, cccupiamo oggi questa rubcica 
per interessarci del foglio socialista della 
nostra città. 

Il foglio socialista è redatte da capo a 
fonde da legali, che se conoscono il ca- 
villo conoscono anche le norma giuri- 
diche con cui procedere nei dibattiti. E 

  

dibattiti sono veramenta davanti al pub- 
blico « giurato » ie polemiche che tra 

noi e lui vengono talvolta accese intorno 
a un fatto, a una teoria, 

Orbene, sentite. — Un nota professore 

pubblica nei giornali una nota da Parigi in 
cui afferma aver egli — in una intervista. 
con Emilio Zola — aver udito dire da 

questi, che gli articoli a difesa di Dreyfus 
gli erano stati profumatamente pagati. 
L’ero ebreo dunque gli avrebbe ispirato 
il fatidico 4° accuse! 

Noi, come gli altri giornali, riportiamo 
quella nota; ed eccovi il foglio socialista 
insorgere contro di noi, chiamarci diffa- 
matori e smentirci con l’ autorità... della 
vedava signora Zola. 

Il magistrato avrebbe, in un pubblico 
dibattimento, scartata — come parte in- 

teressata — questa testimone; a i legali 
del foglio socialista lo sanno bene e non 
avrebbero nemmeno tentato d’introdurla. 
Ma davanti al pubblico « giurato » la in- 
troducono e gridano: Ecco qua ciò che 
dice e giura e spergiura la vedova; e ora 
vorreste credere più a un pubblicista cha 
alla vedova?! -- E frattanto ci si dà dei 
diffamatori | 

Non basta. 

Una povera suora del pio ospedale è 
accusata di aver percosso una inferma. 
Noi possiamo avere tra mani — ela: 
pubblichiamo — una dichiarazione fir- 
mata da tutte Je ammalate delle due sale, 
dove la suora calunniata prestava Ico: I] 
Quella dichiarazione attestava aull’animo 
mite della suora, incapace di atti violenti 
e sul rincrescimento delle ammalate pei 
dispiaceri incorsi alla suora in seguito 
alla calunnia. 

Il foglio socialista insolentisce contro 
ls firmatarie, deride la loro dichiarazione 
e pubblica trionfante una contro-dichia- 
razione del fratello e della sorella della 

inferma, che sarebbe stata percossa. 
I legali del foglio socialista sanno bene 

che la loro testimonianza giuridicamente 

amer proprio. Ma davanti al pubblico 

con questa stritolano la testimonianza di 

una dozzina di inferme. 
Ma la disinvoltura del foglio va più 

avanti. L’inferma, che sarcbbe stata per- 
cossa, era morta qualche mese prima 
che si sollevasse tale putiferio su pei 
giornali. Bane, il foglio socialista esclama 
contro di noi: « Bella testimonianza da 
portare in difesa della suora! Noi crede- 
vamo ci portaste una dichiarazione della... 

percossa! » Veramente, per ritorcere, an- 
che noi credevamo che il foglio socia- 
lista, per combattere la suora, ci presen- 
tasso una dichiarazione della... percossa! 

Questa, per lui, giuridicamente sarebbe 
stata il clou d’una testimonianza: la testi 

monianza di una trapassata! 

Proseguiamo. 
Il foglio socialista accusa un cappel- 

lano di aver tontato di sforzare la vo- 
lontà di un moribondo. Il cappellano 
nega e domanda che il foglio socialista 
— se può — provi l’accusa. E il foglio 
socialista rispende: Diciamo «al signor 
cappellano che il fatto da noi raccontato, 

riguardante la morte del dott. Ermacora, 
è vero e preciso in tutti i suoi particolari ». 

Uno accusa, l’altro smentisce: tocca al 
primo produrre le prove; non le pro- 
duce; dunque il ssconde ha diritto di 

essere creduto. Così davanti al magistrato 
come davanti al pubblico « giurato ». E 
quanto dicssi pel cappellano, dicasi pei 
due preti di S. Daniele accusati dal foglio 
socialista di aver tentato di sollevare a 
una dimostrazione i contadini contro la 
conferenza socialista di certo CGiccatti e 
di essers stati perciò ammoniti dal bri- 
gadiere | 

Depo ciò il foglio socialista classifica 
per « guasconate » le nostre smentite e 
continua — disinvolto — a dare la caccia 
all’ uamo, adoperando nella bisogna i 
più squisiti metodi inquisitoriali. Non 
sono sistemi, ma persune chs si denun- 
ziano; non sono programmi, ma atti che 
si discutono; non è la vita pubblica, ma 
la vita privaia che si perseguita. Ei è 
perciò, che il foglio — secondo noi — cessa 
di essere un giornale per divenire un 
libello. 

Il re di Spagna in Germania 
erre ERO TEIL RT I 

  

I brindisi dei due Sovrani. 
Rerlino, 6. — Al pranzo di Corte in 

onore del re di Spagna, l’imperatore 
Guglielmo ha pronunziato in tedesco un 
brindisi in cui ha detto; 

« Ii mio popolo ha seguito, prenden- 

dovi grandissima parte e vivo interesse. 

il crescere di Vostra Maestà di anno in 
anno, ed ha salutato oggi con gioia il 
re di Spagna. Vostra Masstà è giunta 

indossando l’uniforme di capo di un reg- 

mia Guardia furono lieti di mostrare agli 
occhi della Maestà Vostra le prove della 
loro buona venuta: 

« Essi salutano in Vostra Maestà il 
«capo del 66° reggimento e nello stesso 
tempo il capo supremo dell’esercito spa- 
gnuolo, il quale ha un passato impor- 
tanta ed è asilo di ogni virtù cavalleresca ». 

Il re Alfonso ha risposto al brindisi 
i dell’imperatore, in ispaguolo, e disse: 

« Le mia proprie aspirazioni ed i degi- 

Geri sovente espressi dal popolo spagnuolo, 
che vuole conservare coll’impero tedesco 

relazioni cordiali e assai amichevoli, soro 
conformi ai sentimenti espressi da Vostra 

Maestà, Io vi felicito, Sire, del progresso 

straordinario che raggiungono tanto la 
coltura quanto la prosperità morale e 
materiale dei vostri Stati e per la disci- 

i plina, lo spirito di subordinazione e l’in- 
  

i quale io mi onoro di figurare | come co- 
| lonnello ». 

Due incidenti ferroviari. 
Roma, 7. — Il Giornale d’Italia ha da 

Catania: Iari sora il treno diretto di 

  

« giurato » la portano e la sostengono ©; 

gimento prussiano, ed i reggimenti della , 

i sieme delle qualità di un esercito, nel. 
i ascritto per carità verso se medegimo 0 

| per € 

nulla vale e davanti al magistrato non! 
l'avrebbero prodetta per sentimento di; 
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  | Statuto — s°è proposta il solo sovvegno 

Messina rientrando in stazione si scontrò ‘ 

con un treno di manovra. Sei vagoni 

furono rovesciati e frantumati. Grande : 

' panico fra i viaggiatori; nessuna vittima. 
Parma, 7. — Alla stazione di Berceto . 

il treno 643 proveniente da Parma, in' 
causa di falso scambio, ha urtato tonni 

} 

i 

| 
4 

Ì 
: criteri: 

Ì 

il treno 642 proveniente da Pontremoli : 
e colà fermo. 

Nell’ urto rimasero lievemente contusi 

due viaggiatori ed un guardia freno. 
‘ plice scopo materiale, ma si seno fatis 

‘ riale tra soci. Ma sappiamo ancora che, 

Il Segretariato del Clero 
een coma a AR I 

    

   

   
    

    

   
   

  

    

  

   

  

   

   

   

  

   

   
   

  

   

  

   

  

    
   

  

   

   

   

  

   

   

    

   

   
    

    

   

  

   

      

   

  

   

  

   

  

   

  

   

  

    

  

   

        

   

   

  

   

   

      

   

            

   

  

   

   

  

   

  

   

  

   

      

   

  

    

  

    

  

   

    

Laaciamo dunque l’idea; ai voleute- 
rosi il discuterla, concretarla, approvarla 
o respingerla, 

Vi ha dei dolori .più forti dai dolori 
del corpo, e sono.i dolori dell'anima. Fra 
i dolori dell'anima ve n’ha uno che 
supera tutti i dolori: il dolore di vedersi 
diffamati. Così v'ha un pane, il cui bi- 

sogno è più sentito del pane materiale: 
e questo pane è l’onore. Ora, in tempi 
in cui la nequizia è cresciuta e che 
l’uomo cerca demolire in mille guise 
l altro uomo lacerandolo nella fama, 
l’opera più umanitaria e più caritatevole 
è di sostenersi a vicenda per rendere. 
vani i tentativi dei nostri nemici. Spie- 
ghiamoci. 

Nessuna persona onesta vi ha, la quale 
non vegga s non deplori come oggigiorno. 
il sacerdozio sia fatto bersaglio a con- 

tinui attacchi da parte dei tristi. Non 
solo se ne osteggia in mille guise il mi- 

nistaro, ma si maligna intorno alla sua 
parola, alle opere sue, alle sue stesse in- 
tenzioni, si copre di vitupero la sua psr- 
sona, lanciando ingiurie ed accuse le più 
sanguinosa contro la vita, la condotta, 
l’onore dei sacerdoti. Nè questo si fa so- 
lamente in privato, ma anche, e forse 
più retina e con effetti più per- 

niciosi, in pubblico, specialmente a mezzo 

di opuscoli o dei pubblici fogli, che sem- 
brano voluttuosamente compiacersi della 
nefanda campagna. 

Ben è vero che sorgono talora il po- 
polo indignato e la stampa cattolica a ri- 
vendicare l’ onore del clero calunniato; 
ma troppe volte senza molta efficacia, 

perchè la stampa maligna o non ‘pub- 
blica affatto le smentite e le rettifiche, o 
le pubblica in modo quasi impercettibile, 
come un pleonasmo, mentre prima si 
era sbizzsrita in lungo ed in largo, con 
colori vivi e foschi insieme, intorno a 
qualche fallo supposto 0 esagerato di qual. 
che sacerdote. 

Nè sempre, anzi difficilmente, il clero. 
calunniato può rivendicare il proprio. 
onore innanzi ai tribunali, e perchè troppo 
sovente mancano al clero stesso i mezzi 
di farsi valere, e perchè non sempre si 
presenta opportuno che il sacerdote 

adisca i tribunali civili, e perchè — è 
dolorose il dirlo — non sempre i tribu- 
nali civili danno sufficienti garanzie di 
imparzialità nei loro giudizi. 

E’ dunque, non solo opportuna, ma 
necessaria una istituzione la quale abbia 
lo scopo di «adoperarsi perchè venga 
difeso e riparato l’ onore del clera e per- 
chè vengano, a norma di legge, puniti 

gli offensori, tanto perchè ciò è richiesto 
da giustizia e da vera carità, quante par- 
chè sia posto un freno a celoro che ingiu- 
stamente osteggiano il clero medesimo.» 

Qualche volta nelle maligne macchi- 
nazioni non è soltanto implicata la per- 
sona del sacerdote, ma sono talora tra- 
valte Congregazioni religiose, Associa- 

zioni cattoliche, Istituzioni pie, Scuole, 
Collegi, Asili, Oratorii e simili. 

Ebbene, anche per questi, come pel 

Clero, è necessaria un’ istituzione che 
protegga, difsanda, aiuti. E questa istitu- 
zione è il Segretariato del Clero fondato a 

Bergamo, di cui ieri pubblicammo lo 
Statuto e sul quale oggi insistiamo per. 
vederlo trapiantato anche nella nostra 
arcidiocesi. Ma coms? con quali mezzi? 

Non moltiplichiamo le cose; diamo 
vita a quelle già esistenti. E1 eccoci alla 
idea che noi lanciamo. 

L'arcidiocesi nostra conta una fisridis- 
sima Società di Mutuo Sovvegno fra i 
sacerdoti, la quale — fondata nel 1872 — 
andò mano mano aumentando di soci e 

di capitale, e alla quale orami ogni sacer- 
dote — abbia o non abbia finanziaria 
mente bisogno — dovrebbe essere ascritto]: 

  

carità verso i suoi confratelli. 
Questa Società — per l'art. 1° dello 

pecuniario ai soci impotenti alla celebra- 
zione della S. Messa; e allarga, per l’art 
19, il suo spirito di carità anche ai con- 

fratelli non soci, ma sempre nei bisogni. 
materiali. 

Lo sappiamo noi tutti che ogni Società 
di Mutuo S. ab origine, sorse con questi 

cicè del mutuo sovvegno mate- 

mutati in peggio i tempi, queste Società 
non si seno poi limitate a questo sem- 

centro per la irradiazione di altre cpere
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conomiche è morali a vantaggio dei 

soci. E tanto è ciò vero che alle Società 

laiche di M., S. s'è veduta la necassità di 

opporre le Società caztoliche di M. S.: il 

che non sarebbe stato necessario se que- 

ste si fossero mantenute rigorosamente 

nel ristretto avabito del sovvegno mate- 

riale in caso di malattia. Aggiungeremo 

di più: le Società di M. S. han dovuto 

uscire dalla cerchia del puro sovvegno 

materiale ei assumere altre funzioni ap- 

punto per conservare e sviluppare la 

propria esistenza e mostrare di essere 

qualcosa nella vita civile. 
Ora domandiamo: non si potrebbe fare | 
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nuovi disordini n    ei sobborghi di Dalaia | 

e di Melnitza. Sono state inviate trupps. 

La città di Akermann nelle vicinanze di 

Odessa era in fiamme. 

Il numero delle vittime. 

Odessa, 7. — Su seimila vittime delle | 

rispettive. 

i alla attitudine degli studenti, le lezioni 

dell’ Università czeca furono sospase fino | 
a-nuovo ordine. i ! zione niccina piccina, direi meglio fesm- 

$ 

  

      

gendarmi erano rianteeti 

Io seguito a quasti ripetuti incidenti e. 

  

sommosse vi furono 961 morti sul colpo 

o morti in seguito alle farite. 

L’agitazione contro gli ebrei si è esiesa 

fino ai villaggi del distretto di Odessa. 

‘Si inviano truppe per arrestare i mas- 

sacri compiuti dai contadini. 

Una bomba in una fortezza.   
Varsavia, 7. — Una bomba fu lasciata : r 

di Roma, ed hanno approvato con 56; 
voti favorevoli e 45 contrari il seguente ; 
ordine del giorno: «I socialisti di Roma ) 
riuniti in asssmblea; di fronte alla man- | 

i cata disciplina di vari compagni, delibe- 

T 

i 
: L'altra sera sî sono riuniti i socialisti ! 

rano di riaffermare la espulsione dei: 

nelle caserme | AI sionor Artista 

a noe i minina. L’Artista si compiace un mondo 

La scomunica“ socialista |come chi cogiie un monello colle mani 
nelle tasche d’un galantuomo. No, signor | 

Artista. Dave sapera che il Manuale o Î 

Manuali da voi citati 
neppure e ve l’accerto sul mio onore. 

Che se voi li. avete legicchiati e vi tro- | 

vaste ie mie idea nell'argomento trattato, | 

             

del N. 247 © presenziare alla mungitura del latte presso 
— : i soci sospettati, allo scopo di controllare 

nota « Critica | sè le vacche producesssro naturalmente 

  

Bersaglio dell’ingegnua 

d’Arte » rilevo due cosuccie che importa latte scadente, o se piuttosto il latte non 

proprio sapere. La prima è una insinua- fosse guasto ad opera dei soci. 
Dall’ esame fatto dei campioni prele- 

vati, fu constatato, che il latte raccolto 
dalle vacche, in presenza della Commis- 
sione, misurava gradi molto diversi da 
quello portato in latteria. 

La frode è quindi evidente. 
I preposti della latteria non esitarono 

un minuto ad infliggere la multa dovuta 
consistente per la prima volta in L. 10, 
per ciascuno dei soci colpsavali, e cioè a 

io non li conosco 

vuol dire cha le idee mie sono idee ele | N 4 soci della frazione di Molinis — a 

vostre sono chiacchere e chiacchere un 
ieri negli appartamenti del comandante 

della fortezza di Novogeorgevitch a vanti 

miglia a sud-ovest di Varsavia. 

Il comandante è morto. Sua moglie, i 

altrettanto con la Società di M. S. tra il 

Clero? Diremo meglio: questa Società 

di M. S. non potrebba estendere tra i 

soci — e i non soci nel caso contemplato 

| compagni, chs si sono resi indisciplinati. 
verso l’ Unione socialista, attesochò la. P060 insolenti. Capirete, che le insolenze 

! direziane del partito non ha nelle sta-; non sono crilica d’arte. 

In secondo luogo, ‘ tuto indetto il referendum par le sezioni: } altezzosa acri- 

N. 4 goci di Segnacco — a N. 1 soci di 
Loneriacco — a N. 1 soci di Sedilis. 

Il ricavato delle multe andrà diviso 
interamente fra il personale della latteria. 

—‘dil’art. 19 — un altro sovvegno oltre quello 

materiale nei casi di malattia? Abbiamo 

detto che siamo in tempi nequissimi in 

cui il prete ha più bisogno di lottare 

contro i diffamatori che contro gli affa- 

matori; ha più bisogno di essere sollevato 

nelle afflizioni dell'animo che nella ri- 

strettezze economiche. Perciò aggiungere 

«il sovvegno morale al sovvegno mate- 

riale; anzi estendere questo a quello non 

ci pare per nulla snaturare il concetto 
fondamentale di una Società che s° inti- 

tola di mutuo sovvegno tra il Clero. 
E’ vero: l’articolo 1° è categorico, tas- 

bambini e i domestici furono feriti. 

Verso la pacificazione ? 

| Pietroburgo, 7. — Le notizie cha si ri-; 

cevono da tutta la Russia annunziano | 

che la pacificazione è cominciata in Pro- 

vincia. 
Mandano da Olessa che da ieri tutto | 

è calmo a Nicolaisf ed a Olessa. 

La nomina ufficiale di de Witte. 

Pietroburgo, 7. — Il Messaggero del Go- 

| verno pubblica un decreto che nomina il 
| conte Witte presidents del Consiglio dsi 
Ministri. 

socialiste ». 

sulle missioni cattolichs a Costantinopoli 

.. diritti. 

Sr frutto. 

sativo. Ma noi crediamo che se fra i 42° 
soci fosse balenata l’idea, dicui teniamoora . 
parola, questiavrebbero senz'altro aggiunto 

al sovvegno materiale le parole « e mo- 
rale » con l’intendimento appunto di ve- 
nire in aiuto al confratello — oltre che” 
nei bisogni materiali — anche nelle varie 

circostanze della vita, che compromettes- 
sero seriamente il suo onore ei suoi 4 

i i 

A ogni modo quello cha non è stato 
fatto, si può fare; e aggiungere un in- 
nesto a un vecchio tronco, non è abbattere 
il tronco ma svilupparlo per muove fe- 

. condazioni. Tale la nostra idea, che sot- 
|’ toponiamo all'attenzione degli interes- 

sati, dai quali ci aspettiamo un’ampia 

discussione apportatrice del desiderato 

  

' ' 
ì Un paese svizzero in fiamme. | 

Coira, 7. — A Rotenbrunner, causa Îl. 
forte libsccio che soffiava, un violentis-! 
simo incendio è scoppiato, e ha distrutte , 

undici delle case che costituiscono 1’ in- 

| tero paese. — 
Nessuna vittima. 

IN RUSSIA 
Una città distrutta dal fuoco. 

Bucarest, 7. — Da ieri maitina la città 

di Ismalia nella Bsssarabia è in fiamme. 
Intere vie sono state distrutta dal fuoco. 

Migliaia di dimostranti percorrono le via 

" della città massacrando fra urla selvagge 
gli ebrei e saccheggiando la cass e la 
botteghe. Gli ebrei appendono fuori delle 
loro abitazioni delle immagini sacre per 

farsi credere cristiani. I dragoni giunti 

da Dember fecero fuoco sui dimostranti; 

42 persone furono uccise e 114 ferite. 

Il console italiano ucciso, 

Vienna, 7. — Si ha da Odessa: Durante 

i disordini di questi giorni il console 

| italiano nobile Filippo dei Conti Dogeri 

di Villanova, rimase ucciso. 
La notizia non è stata peranco con- 

fermata. 

  

  

Nuovi disordini. 
Odessa; 7. — L'ordine si ristabilisce. 

. nulla abbandonate o dall'uomo o dalia 

| è materiali, che mettono anche il disor- 

  

Il fiagello del divorzio 
a New-Jork. 

Le autorità di quella città popolatissima 

sono asssi allarmate, come sono allar- 

mati quegli onesti cittadini che conser- 
vano il sentimento religioso e un pò’ di‘ 
pudore, per il crescendo spavantevole 
dei divorzi, per cui intere famiglie re- 

stano vilmente, e scvente per un non- 

donna. 
Più spesso è questa che deve subire 

la terribili conseguenza del maledetto e | 
bestiale divorzio. Attualmente sopra sei : 
mila sono i mariti che abbandonarono ; 
le proprie mogli. 

Di qui odi, scissure, fallimenti, miserie 
inimicizie, che degenerano in omicidi, e 
e tutta quella seguela di mali, inevitabili 
dove non regna più la pace e il timore 
di Dio. | 

Tutti questi incalcolabili danni morali     
dine nel civile consorzio, riconoscono per 
prima origine quella larva di. religione, 
che è il protestantesimo, fautore di di- 
vorzio a dispettto del Vangalo di Gesù 
Cristo, che i protestanti stessì pretendono 
di interpretare rettamente; mentre nel 
Vaugelo stesso non v'ha condanna più 

chiara contro le umane passioni, che 

quella del divorzio. 

A_PRACGA. 
continuano le dimostrazioni. 

Praga, 7. —— Neal pumeriggio e ieri sera 
i le dimostrazioni si rinnovarono in città 

e nei sobborghi. Una folla considerevole 
percorse le vie cantando e gridando: 
rupps vetri, finestre, specialmente dell’I- 
stituto ginnastico tedesco. Ls truppe ed 
i gendarmi dispersero i dimostranti dalle 
vie principali e li spinsero nei sobborghi 

ova i disordini continuarono durante al- 
cuni giorni, mentre, invece nelle città la 
calma era stata relativamente ristabilita. 
Dei monelli, che non hanno nulla di 

comune con gli operai, costruirono delle 
barricate in due località, presero a sassata 
la truppa che li dispersero e distrussero 
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        Alcune banche e diversi negozi si sono 

riaperti. 
Alle ore nove di stasera si annunziano 

11 APPENDIC 

RIONE MAMERO 
Non doveva Pietro, quella mattina me- 

desima, pagare il debito? 
— Il Rosso è partito stamane... ns 8GN0 

sicuro, — affermò, — e la prova ne è 
che ha preso da questo tiretto il denaro 
occorrente per il rimborso. i 

f © — {il denaro... il rimborso... che signi- 
fica tutto questo? — domandò il briga- 
diere, dopo avere data un’ occhiata d’ in- 
telligenza al compagno. i 

Gian Maria lo informò del contratto 
conclnso col carpentiere e narrò come e 
perchè e a quali condizioni gli aveva 
“versato... una grossa somma... 

— Non è sciocco, il carpentiere, — si 
contentò di rispondere l’altro. — Dunque 
avete una carta? © 

Il Cam si tastò precipitosamente le ta- 
sche, e mandò un respirone trovando nel 

“suo paneiotto la dichiarazione del Rosso. 

% 
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Mentre i gendarmi la leggevano, ag- 

giunse: 
— Si tratta di quel denaro che Pietro 

doveva sborsare questa mattina, per liba- 
rarsi dal suo creditore: sarà partito di 

buon’ ora senza svegliarmi... è ritornerà 
nel giorno.... 
nn! brigadiere diede in uno scoppio di risa. 
. — Semplicione! — disse alzando le 
spalle. 

— Pietro Manduît non ritornerà e non 5 compagno... Nò, non è possibile. 

le barricate. Vennero operati parecchi ar- 
resti. Alle 11 pomeridiane la calma era 
stata ristabilita ovunque 6 la truppe ed 

darà a veruno il denaro vostro. Se lo 
terrà come tenne quello dello dello sven- | 
turato cui concorse ad assassinare.... 

Il Cam fu colto da un tremite. 
— Pietro Manduit assassino ? 
— Tutto lo fa supporre; sd è appunto 

per ottenere informazioni a tale propa- 
sito, che abbiamo fatto questa visita. Te- 
mendo la nostra indiscrezione, egli non 
ci volle aspettare.,.. 

— Ignoravo tutto questo, signori gen- 
darmi... — balbettò il Cam, pallido pel 
terrore... Io non sona colpevole! 

Il miserabile batteva i denti; un freddo 
sudore gli imperlava la fronte. 

Il brigadiere smisa gli scherzi. 
— Fatevi animo. Pur non rallegran- 

domi con voi per la scelta di un compa-. 
gno simile, posso dirvi a vostra sicurezza, 
che il delitto al quale Pietro Mauduiît 
avrebbe partecipato, risale già ad una 
data molto lontana, cessicchè non po- 
tete essere sospettato complice. 

Il primogenito dei Gueguen si sentì 
alleggerito da un grave peso. i 

— Dunque nulla avete a tsmere; solo 
non vi allontanate dal paese; fino a un 
nuovo ordine, tenetevi a disposizione 
della giustizia che può avere bisogno 
dells vostre informazioni. 

— Ve lo prometto, — balbettò. 
I gendarmi si ritirarono, i 
Gian Maria, tutto rabbrividito, si lascio 

cadere sopra un sgabello” mormorando : 
— Il Rosse assassinò! Lui, un si buon 
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I protettorato italiano 

Parigi, 7. — L' Agenzia Kavas annuncia | 
che il superiore. delia. missione italiana. 
dei Fratelli Minori a Costantinopoli, padre 
Giuseppe Ginera, csolebrò una messa di 

i requiem per le vittima del terremoto di 

Galabria. alla presenza dell’ambasciatore 
d’Italia, del console generale, degli uffi- 

ciali dello stazionario italiano e dei mag- 
giorenti della colonia italiana. 

Si ricorderà che il padre Caneve di- 
chiarò nel settembre scorso all’ambascia- 

tore di Francia a Costantinopoli che egli 
nou doveva più restare sotto il protetto- 
rato di Francia e che perciò s! era posto 
sotto quello dell’Italia. 

Le altre missioni italiane avevano man- 
dato il loro supsrioere ad assistere a queste 
cerimonia che inaugurò così la presa di 
possesso del protettorato della missione . 

cattolica italiana a Costantinopoli da parte 
dell'ambasciata d’Italia. 

L’emigrazione italiana nel 1904. 
Dai registri del Commissariato dell’E- 

migrazione risulta che, nel 1904, gli emi- 
grati partiti dall’Italia furono 223,000, 
vale a dire 52,339 emigrati di meno che 
nel 1903, in cui il loro totale salì a 274,399. 

Hcco ora la statistica dell’emigrazione 

per la diverse destinazioni negli anni 
1903 è 1904: 

Plata... 

1903.1904 Di/fereze 
40,581 59,964 + 19,383 

Brasile sg 10,895: 10,95/ 492 
Stati Uniti. . 222,703 150,119 — 72,594 
America Centrale 997 974—- 2 
Paesi del Pacifico 170 307 +. 4137 
Australiane Rida 54 + 1 
Africa: . Lilia TATA AR 

Coms si vede dal prospetto precedente 
nel 1904, la maggiore diminuzione nel 
numero degli emigranti si verificò rispetto 
agli Stati Uniti. 

La paga doi maestri in... Svizzera 
a 

  

  

a partira dal 1906. 
Maestre primarie dei 4 primi 

1900; pei maestrî della stesse classi di 
età, l’enorario è di franchi 2300 e 2500. 
La maestre secondarie percepiranno 2000 
e 2100 franchi, i maestri, franchi 2700: 
Le maestre dei lavori femminili 

ranno franchi 1900: il maestro di ginna- 
‘i stica franchi 2500; il maestro di canto 
franchi 2700. Oltre l'aumento cantonale 
(franchi 100 ogni quattro anni, sino alla 
concorrenza di 500 franchi) tutto questo 

nale di franchi 100 per ogni quattro 
anni, sino a franchi 400 a partire da 16 
anni. Il Comune terrà conte di tutti gli 
anni di servizio nel Centone. 
  

. Per riaversi, bevòè in un sorso, quanto 
restava nella bottiglia di rhum. 

Nel suo cervello turbato, mille pensieri 

Di repeate il suo sguardo cadde sulla 
carta bollata, lasciata dal brigadiere,.. 

Quanto gli aveva letto la carta, egli, il 
Cam, si trovava in uno stato di ubbria- 
chezza che gli aveva impedito di consta- 

tare ila verità. 
Perciò, prevò grandissima gioia rico- 

noscende che lo scritto era in regola, e 
che lo costituiva davvero proprietario 
dell’officina. 

Conclusa: i 

— Se Pietro. Manduît non ritorna, 
tanto peggio per lui: ho pagato, e qui 

sarò il padrone. i 
Sanza pensare che la giustizia avrebbe 

potuto contrastargli tal diritto, chiuse la 
carta nel tiretto che, poche ore innanzi, 
conteneva il denaro. 

| Frattanto era passato del tempo. Il 
grosso orclogio dell’offlcina suonava maz- 
zogiorno. 

Dalla vigiglia, il Cam non aveva man- 
giato ; {l suo stomaco, bruciato dall’aleool 

cominciava a provare gli stiramenti della 

fame. 
Ma le tasche eran vuote. 

stava un soldo. Sconfortato delle infrut-     

i monia ed il sarcasmo che 
‘ vostro scritto non dimostrano, accertatevi, 
‘ che la vostra anormale secrezione biliare. 
Per questo non avate che a raccoman- 

| darsi al sig. Oreste Ruggeri di Pesaro. 

Dalla Provincia 

informa ili Mi consta poi che l'autorità municipale 
di Segnacco, invitata dai preposti della 
latteria, ha rivolto preghiera ai M. R. Sa- 
cerdoti, vicario di Segnacco e cappallano 

di Loneriacco, affinchè con la loro auto- 
torità cooperino a sradisare il brutto vizio 
di alterare il latte, incuicaudo in tutti i 

- | fedeli il dovere di contenersi anche nelle 
piccole cose da galantuomini, secondo i 
dettami della religione. 

Ed anzi ricordo che un sacerdete, il 

cappellano di Loneriacco don Giovanni 

Paoloni rivolse balle parole stamane in 

chiesa ai fedeli, dimostrando chs l’adul- 

terazione del latta è un furto, e non una 

Finisco colla mia firma. 

D. Gabriele Ceeco. 

Cedreipo 
7 novembre. 

Consiglio comunale. 

| palto del dazio per fl decennio 1906 1916. 

La città Svizzera di Soletta, all’unani- 
mità, ha adottato la seguente graduatoria . 
di onorari per il suo personale insegnanta | 

anni : 
franchi 1800, quinto e sesto anno franchi. 

riceve- 

personale percepirà un aumento comu- | 

cozzavano, fra i quali quasta idea primeg- | 
s 9 £ » i 

i giava: Pistro Manduit assassino | 

I! Rosso lo avrebbe, forse, ingannato ? | 

- Ebba un bel rivoltarla psr ogni verso; 

delia ingente sorama poriata. non gli re- 

‘tuose ricerche, si abbandonava già adi 

Nell’ ultima seduta, che ebbs luogo 
domenica, parteciparono 18 consiglieri. 
Assistava numeroso pubblico. 

La Giunta ha comunicato al consiglio 

l’alenco delle ditte che aspirano all’ ap- 

semplice industria ceme qualcuno vor- 

rebba ritenere, cercando d’ingannare la 

propria coscienza. 1 

S. Giorgio di Nogaro 
8 novembre. 

Piocolo incendio. 

L’altro giorno verso la ore 12.30 si 
sviluppò ua incendio nella camera di 
certo Pasquale Ventura, che in quel mo- 
mento trovavasi a riposare. Alle sue grida 
accorsero dsi vicinanti, che in breve scon- 
giurarono ogni paricolo. 

Il proprietario della casa, certo Savan 
Pietro, s'ebbsa un danno di circa un cen- 
tinaio di lire. E° però assicurato. 

Palmanova 
7 novembre. 

Quattordioi casi di tifo. 
Da vario tempo nella vicina frazione 

di Jalmicco si è sviluppata una seria epi- 
demia di tifo, epidemia che tende poco 

o nulla a scemare inquantochè il bollet- 
tino sanitario ds! mese di ottobre registra 

ben 14 casi dei quali dua seguiti da 
morte. 

Per prevenire disastrose conssguanze 
questo Municipio d’accordo coll’ufficiale 
sanitario, ha provveduto alla immediata 
chiusura di un pozzo, la di cui acqua 
sembra sia stata la principale causa dsl- 
l infezione. 

Altri casi isolati si verificarono in que- 

sta città, ma osiamn sperare cha l’apide- 

mia non pranda vaste proporzioni. 

L'officina elettrica in contravvenzione. 

ci Da questi agenti municipali, venne 

Tarcento l’altra sera dichiarata in contravvenzione 

5 novembre. lofficina elettrica perchè, come il solito, 

Prodi nella Latteria di Molinis, | VV illuminazione pubblica e privata si era 

Severi provvedimenti. $ ridotta al lumicino. 
Da molto tempo c'erano lagni tra if  Banissimol 

ortatori di latte della latteria turnaria è 

| di Molinis. perchè da taluno dei soci si Premariacco 

portava latte impuro, spannato o anac- 7 novembre. 

quato, ma non s’eràno finora inflitte ai 

| colpevoli le multe stabllite dallo statuto. 

: Ti nuovo Consiglio d’Amministrazione 
| della Latteria di Molinis si miss all’opera 

‘ per sradicare simile abuso dannosissimo, 

| perchè pochi litri di latte guasto, come 

si sa, possono rovinare quintali di latte 

: magari ottimo. 1 

i Verificato che s°era portato latte guasto 

| alla latteria, fu incaricata una Commis- 

‘ sione composta dei sig.ri Lirutti Alessan- 

dro e Di Maris G. Batta, assistiti dal con- 

| tabile della latteria sig. Maloberti, per 
esca FREE 

Esse sono: ditta Gualtieri a Brazzoni di 

Udine, offre un annuo canono. di lire 

32500 — ditta Trezza cav. Luigi lire 33941 
— ditta Letis cav. Gino di Treviso lire 

33500 -- ditta Gaetano Pazienti di Mira 
lire 34050 — ditta Genovesl cav. Augu- 
sto di Venezia lire 34325 — ditta Fran- 
cesco Camillotti di Sacila lira 34100 — 
ditta Fratelli Gressani di Tolmezzo lire 
95500 — ditta Trezza cav. Luigi, seconda 
offerta lira 3584969 — ditta Zuzzi Pit- 
toni lire 34500. 

Il Corsiglio con un ordine del giorno 
ds mandato alla Giunta di passare a trat- 

tative private. 
Esaurito questo cggetto si pasa: alle 

dimissioni dell’ass. Lotti che vengono 
accettate. Si rieleggono a revisori dei 

conti per l’anno in corso i sigg. d.r Ugo 
Zanelli, Giacomo Pittoni e Cezzuiti Na- 
tale; si rinnova il quarto dei membri 

della Congragaziona di carità nelle per- 

sons dei sigg. Carlo Toso e Marchetti 

Francesco Giuseppe, si approva il bilan- 

cio della Congregazione di carità stessa, 

respingendo par un voto la proposta dal 

dott. Ugo Zanelli di elevare il preventivo 

di questo bilancio da lira 3000 a 4000 
‘ in vista dei maggiori introiti che si rica- 

verà dalla rinnovazione dell’appalto del 

dazio. 

Ferimento. 

Verso le 11 e mezza dell’altra sera a 

Firmano, certo Visintini Riccardo, rien- 

trato in casa alquanto alticcio, per pre- 

cedenti futili motivi d’ interesse, si recò 

nelle camere dei fratelli Francesco d’anri 

29 è Luigi d’anni 21 e li minacciò di 

morts a mano armata di roncola sfidan- 
doli fuori. 

I due fratelli scessro in camicia per 
calmare il forsennato, ma questi vibrò 
dus colpi di rencola al Luigi che rimase 
ferito in due parti al braccio destro. 

È at È TRANI 

! amare riflessioni, allorchè si rasserenò. 
« Resta ancora da aggiustare il conto 

— Elo so io? Pare avesse da fare 

colla giustizia.... 

di quanto i Santi Angeli guadagnarono f  — Colla giustizia ? 
nello scorso mese: — aveva detto la — Non so altro, ragazzo mio. 

Un vecchio si avvicinò a sua volta. 

— E, per lo meno, tu non c'entri per 

nulla in tutta questa storia? . 

Gia Maria rispose in tono minaccioso: 

— Che vuoi dire, papà Hoervé? Inten- 

Aerasti di accusarmi ? Sai che non sono 
paziente... 

Tutti s'interpossro. 
© — (Che c’è dunque, mago della malora!? 

gridava il Cam esrcando di liberarsi da 

coloro che lo trattenevano. 

Senza scomporsi, il vecchio rispose: 

— La mia intenzione non è d’ingiu- 

rarti, Gian Maria; hai torto di andare in 
collera. Ti interrogo per tuo bene; ma 
tu sei libero di non rispondermi. 

L’aria dignitosa del vecchio Hoervò, il 
suo venerabile aspetto imposero al Cam. 

— E il risponderti mi sarebbe difficile, 
perchè non so nulla. Quanto posso dirti 

si è che il Rossa è scomparso, stanotte, 

senza darmi neppure la buona sera... 

“— Sono d’avviso chs le sue pratiche 

neppure si accorgeranno ch'egli è par- 

tito: disss ghignando un giovinatto. 

— Tinganni, — rispose il Gam. — Se 

Pietro Manduit è partito, l'officina resterà 

i madre, — Vieni domani, e il tuo denaro 

i sarà pronto ». Rassicurato, riscivette di 
andarvi subito. 

— Battiamo il ferro finchè è caldo: 

‘— mormorò allegramente. Non faccio 

i che obbedire. 
Par istrada erano ancora le persone 

attirate dalla venuta dei gendarmi e sta- 

vano facendo commenti. 

Un solo fatto era certo per qusi cu- 

riosi. La sparizione del Rosso. — 

Bi appunto sui motivi di questo si 

chiacchierava forte. 
Gli uni sostenevano di aver ricono- 

sciuto il carpentiere che, di buon mat- 

tino, faggiva per i campi; altri afferma- 

vano che il Rcaso non aveva lasciato la 

cass; e pretendevano perfino che vi fosse 

morto. 
La comparsa di Gian Maria fece facere 

tutte quelle conversazioni. 

Le comari, prudenti, gli volsero le 

spslie, nulla volendo aver da sbrigare 

con lui, note par essere assiduo tompa- 

gno del carpentiere, e al parl di lui, poco 

tollsrante. 
Gli ucmini, meno timorosi, aspsttarono 

che passasse vicino ad essi. aperta. E poichè, come dici, hai a cuore 

Qualeuno si staccò dal gruppo e do- Î il mio bene, papà Hoervè, cerca di man- 

darmi avventori, perocchè, a partire da 

oggi, prendo il posto del Rosso. 
(Continua) 

mandò : g 

— Che è accaduto al Rosso? Parchè 

lo cercavano ? 
i       
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TI dott. Accardini ebbe a cucire la fe- 
rita con 10 punti di sutura e giudicò la 
guarigione a 15 giorni. 

Il feritore si è dato alla fuga. 

Il Telefono del GROOTATO 
Sn li numere 209 

Cronaca cittadina 
TIP IÙIVZA 9A Ars, 
De) i & Pad 14 SAG FRA 

  

  

Giovedì 9 — s. Teodoro c. 

Fiere e mercati della provinaia 

Artegna, Fiaibino, Sacile, Cervignano, 
Gorizia. 

ce TA OI I 

Avviso ai cresimandi 
Sua Ece. Rev.ma nel Sabato sera si 

recherà a Palazzolo dello Stella per 
sacre funzioni nella seguente Domenica { 
12 Novembre. 

Nel Lunedì 13 amministrerà in Palaz- 
zolo alle ore 9 la Santa Cresima. 

Nella Domenica 19 Novembre cresi- 
merà in Udine a mezzodì nella Chiesa 
di S. Antonio Ab. 

Il Martedì 21 Novembre, festa della 
Presentazione di Maria V. amministrerà 
la S. Cresima alle 9 in San Giorgio di 
Nogaro. 

Nella Domenica 26 Novembre Cresi- 
merà alle ore 9 in Dignano. i 

La Domenica 3 Dicembre in Udine 
a mezzodì. 

Si rientra in Sacristia. 
Con questo titolo il sig. a. f. ci aveva 

mandato un articoletto che pubblicammo 
lunedì, Prima però di pubblicarle, chie- 

« demmo informazioni; e ci fu confermato 
che realmente un impiegato del Muni- 
cipfo va a levare il denaro dalla cassetta 
della chiesa dal Cimitero. Con quel de- 
naro si provvede poi ai bisegni di culte. 
Una sola cosa è errata e che sapemmo 
dopo pubblicato l’articolatto: ed è cha 
sopra la cassetta c’è la scritta: offerta pel 
culto e non: offerta per le anime purganti. 

E’ falso poi quello che dice il Paese, 
chs cioè ) ispettore del Cimitero « prov- 
vede lui alla bisogna prelevando i fondi 
che man mano gli eccorrano ». L’ ispet- 
tore presenta al Municipic la nota del 
fabbisogno, e il Municipio gli dà Îl de- 
naro occorrente prelevandolo dalle somma 
raccolte nella cassetta. 

Insemma il Municipio, ner quanto ra- 
dicale, nen isdegna la offarta dei fedeli 
quando su questa può far lui i suoi cal- 
coli. E questa è la morale della favola. 

Deputazione provinciale. 

Nella seduta, tenuta l’altro giorno, la 
Daputazione provinciale, presa visione 
delle pratiche per la trasformazione del 
Collegio Uccellis da Comunale in Nazio- 
nale, si dichiarò in massima favorevole, 
non soltanto per la cessione dei locali, 
ma anche, al caso, con un contributo 
annue avente il suo corrispettivo in fante 
piazze gratuite e semigratuite da asse- 
gnarsia giovanetta della Provincia. 

Daliberò di aprire uoa inchiesta alle 
succursali del Manicomio psr controllare 
l'andamento del servizio. 

Prese visione del regolamento per le 
succursali del Manicomio provinciale. 

Sussidi ai consorzi 

Con recente decreto reale, la proposta 
del ministro ai lavori pubblici, vannero 
concessi dei sussidi al consorzio fra i 
comuni di San Daniele Friuli, Ragogna 
e Pinzano, per la costruzions di un ponte 
sul Tagliamento. 

Rettifica del fiume Corno. 

Il Ministero doi lavori pubblici ha or- 
dinato l'immediata esecuzione dei lavori 
di rettifica del fiuma (Corno allo svolto 
del Fortinw secondo la variante che eli- 
mina la curva, con vantaggio della navi- 
gazione. | 

I lavori furono subito iniziati. 

Le nuove marche da bollo. 

Con recents decreto reale, su preposta 
deì ministro delle finanze, sono stata s0- 
stituite le marcna da bollo a tassa fissa 
da cent. 50, lire uns, due, tre e quattro 
portanti la effigia di Re Umberto I, con 
altra marche di eguale prezze coll’effigie 
di Vittorio Emanuela IIL 

La vendita e l’uso delle marchs di 
nuova ferma avrà principio col 1 dicem- 
bre 1905; ma anche dopo quel giorno è; 
fino altotale consume continuerà la ven- | 
dita è l’uso dalle corrispondenti marche 
da bolle attualmente in corso. 

Scuola superiore. 
Corso di lingue straniere. 

Anche quest’ anno si apricanno due 
corsi di linguas straniere, francese e te- 
desta. 

Le iscrizioni si ricevono da oggi a tutto 
il 20 corraate presso il Didello del R. 
Istituto Tacnico (Piazza Garibaldi), e la 
tassa per i singoli corsi, che sarà vale- 
vola per tutta la durata dei medesimi, 
dovrà sssere pagata anticipatamente al- 
l’atto dell’iscrizione, ed è fissata in Lire 2% 
per gli operai e in Lire 4 per tutti gli: © i We 

IR i 

altri. 
Avranno l'iscrizione gratuita solo co- 

loro che, avendo frequentata # corsi l’anno ' È 
passato, sostennero anche l’esama. 

Furto di formaggio. 

Teri dalle guardie di città venne arre- | ; 
stato certo Raffaele Buzzi d'anni 44, ca- 
rettiere della ditta Dslfino Caffaro, per- 

. chè alla scolo merci della ferrovia, rnbò 
in diverse riprese delle pezze di formaggio, 

Venne passato alle carceri. 
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Corriere commerciale 
TETI ITA NA 

SULLA PIAZZA DI UDINE. 

Cereali, 

Per le vittime del terremoto. 
di Calabria. 
Semma precedente L. 7900.39 

Parrocchia di Comeglians » 6.— ada i 
all’ettolitro semaine never cre 

È 

f 

i 
| 
| 7 Granoturco da Lire 18.60 a 19.— 

ea TOSI Frumento da » 2370 a 2430. 
Due segretari. al quintale | 

In questi giorni i consigli comunali di ; Segala da » 13.50 a 14 
Pasian Schiavonesco e di Pavta di Udine, | Fagiuoli da » 30—-a39— 
nominarono a rispettivi segretari i signori | Gastagne da » 8— a 13.— 
Sebastiano Zanisr, ora impiegato all’ Esat- | Pomi Ga » 6_-a 7- 
toria di Udine, a il sig. Fabris geom. 
Livio ora segretario del Comune di Tra- 
saghie. 23 

Beneficenze. 

Per ì’ Hrigendo Oipizio Cronici: 
In morte della sig.ra Anna Pasquotti: 

il sig. Fabris rag. Giuseppa offre L. 1; 
il sig. Fab-is Luigi offre L. 1. 

Per l’Istituto della Provvidenza: 
In morte dsl D. Ermacora POTERE 

il sig. Enrico Margreth offre lire 0 — il __ I 
sig. Mariani Gio. Batta offre 1. 2 — il | 2° qualità da L. 3.— a 3.20. 
sig. Pacila Antonio offre 1. 2. Paglia da lettiera da L. 0.— a 0.—. 

In morte del sig. Pietro Sartoge: il Rivista settimanale. ani meroati. 
sig. Pecile Biagio offre |. 2. 

In morte di Michele Carlini: il signor | 
Raiser Harico offre |. 1. 

In morte di Luigi Bergana: 
Rataer Harico offre 1. 1. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei cambi del giorno 7 
novembre 1905 : 

Generi vari. 

Formaggio molle da 1.50 a 2—. 

Formaggio molle da 1.8) a 2.—. 
Lardo fresco senza sale da 115 a 165. 
Lardo salato da 1.45 a 1.85, senza dazio. 

Foraggi,   470, 2° qualità ds 4.20 a 455. 

700 di granetarco, ett. 100 di frumento. 

il pass tempo. 

frumenta, 57 di sorgorosso. 
Mercati buon!, prezzi sostenuti. 

Mercati della Regione 

  
    

  

  

  

Rendita 50,0 L. 105.32! PORDENONE. — Prezzo dei cereali 
» 31200 (netto) » 10440 che ebbero corso nal marcato settimanale 
» 300 » 73.— | nel gierno di sabato 4 novam. 1905. 

Azioni. ° Granoturco estero alì’Eitolitro mas- 
Banca d’Italia L.1259.50 | simo 14.25, minimo 14.25, medio 14.25 
Ferrovie Meridionali » 751.—|-— nuovo massimo 15.—, minimo 13 —, 

» Mediterranee » 458 — | medio 14.31, — Fagiuoli nuovi all’Ett. 
Società Veneta —  » 11975 massimo 25.—, minimo 20.—, medio 22.68 

Obbligazioni, | Fagiuoli vecchi all’ Ett. massimo —,—, 

Ferrov. Udine-Pontebba lidi in, slo; — Dorgorony 
» Meridionali x 907.75 Nuovo, all ‘matalmo: 826, minimo 
» Mediterranee 40/0 » 501.— | 7.—, medio 786 — Frumento nuovo 

Italiane 8 0;0 e » 359, massimo 23.90, minime 23.50, medio 
Credito com. prov. 3.34 0,0 » 50350. 23,50 — Segala nuova massimo —.—, 

3 i minimo —.—, medio —.T—. 
Cartello. I 

Fondiaria Banca Italia 3.750;0 L. de 208: Hi 
Cassa risp., Milano 40,0» eli i i 

3 » È 5 » 50,0 » 518.50. Dottor L. Zapparoli, le malattie di 

» Ist. Ital, Roma 40;0 » 50850) i A a, aly ! Orecchio, Naso, Gola 
Cambi (ohequer - a vista). | già allievo della clinica otorino-laringo- 

ee oro, ui SE ” iatrica Nicolay di Milano, riceve ogni 
SARRI ; 19985 giorno non festivo in Via Belloni, 10 
Austria (corone) © » 410446 (Piazza Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 
Pietroburgo (rubli) » 26478 412 — Udine. 
Rumania Usi. pe > a o ona 
Nuova York (dollari) n I Jean gra Sa DA ripa, 99 83 | zan Augusto, d. gerente responsabile, 

va sani 

IN TRIBUNA LHI MUNICIFIO Da UDINE. 
_——————cn ! Per norma degli interessati si rende 

i noto che a partire da! gior.:o0 5 a tutta 
i il 20 c. m. è pubblicata la matricola de- 
‘ finitiva della tassa famiglia pel c. a. 

DDDLADNA 
Giuseppe Bonanni 

Premiato Laboratorio speciale 

ARREDI da CHIESA 
VIA AQUILEIA 

con recapito in Piazza del Duomo, 10 

Furto. 

Nello scorso mese di agosto certo Gu- 
glielmo Domenico, rubava con la com- 
plicità di certi Angeio Chiarandini e Cre- 
mese Luigi, dalla fonderia B-oili un pezzo 
di bronzo del valore di lire 90. 

Oade non dar sospetti, incaricarono 
della vendita certo Capitanio Giussppe, 
il quale, offrì la merce al danneggiato 
stesso. 

Questi accortosi del furto denunciò il 
fatto all'autorità che procedette all'arresto 
dei mariuoli. 

Questi comparvero ieri davanti al ma- 
gistrato cha condannò per furto semplice 
il Guglielmo a 25 giorni di pena, e il 
Cremese per compartecipazione nello 
stesso resto a giorni 12; assolse il Chia- 
randini per inesistenza di reato e pure 
mandò assolto il Capitanio per non pro- tato e nichelato. 
vata rettà. 

A favore dei primi due che furona con- | Argenteria da tavola — 
dannati fu applicata la legge del perdono. | ed oggetti di fantasia i 

IN PRETURA. | Cornici per ritratti e specchiere in 
iatitutori dell'a ottone galvanizzato. 

empa fa una dagli istitutori dell’Or-. ; ; ne î 

BAER Tomadini il oo: E ‘ Apoarati per illuminazione d’Altari e 

Giacoma, correggendo un ragazzo, certo bracciali per sostenere Lampadari, in 
Iacobba Giusspps d'anni 10, lo prese per ferro battuto e modellato con dorature 
nn braccio producendagli una leggera a mordente e mimatura. 
echimosi, . | Argentatura e doratura a fuoco e ni- 

I parenti del fanciullo, venuti a cono-' chelatura sopra tutti i metalli. 
scauza del fatto, istigati presentarono | 

querela. i Disegni e fotografie analoghe a qual . i 1 : Ì Ì È Ieri doveva aver iuogo il processo di- | aan 
nanzi al Pretoro del primo Mandsmanio, ; i 
ma cauta il recesso di querela, avvenute | NP VW VW” 9 WF VV VV 

dLOCODISIOOCOO 
2 

l’indenizzo di 150 lire date dal Grovatto, 
ai parenti del Iacobbo, a scanso di ulte- 

ki UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 

ui Grande Deposito 

riori noie, il Pretora pronunciò sentenza 

i PIANOFORTI 

  

Si eseguiscono arredi in argento ce- 
‘ sellato, nonchè in ottone dorato, argen- 
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;;Armoniums, Plani melodici 3° L’'ill Dott. A 
DE GIOVANNI, 

“# Rettore dell’ Uni- 
: versità di Padova. 

* scrive: « Avendo 
«somministrato in è 
«parecchie occa- * ; 
«sioni ai miei infermi il F VA 
«NA BISLERI posso assicurare di aver .. 
«sempre conseguito vantaggiosi risul. è 
«tamenti, > "i 

Dora 9 
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{Sorgente ANGELO)   
Rancomandata da confinala di attestati 1 Noli d 3, Li a, L 10 ostia 

‘ps n no , medici come la migliore Fra lo acque È 
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Sabato att. 900 di granoturco, 103 di. 

Formaggio di vacca duro da L. 2, 
t 

Fieno dell’alta 1° qualità da L. 455 a 

Fieno della basss 1 qualità da 3 20 » 3 80, 

î 

Grani. — Martedì furono misurati ott. 

Giovedì marcato nullo causa il cattivo 
i 

I 
| 

I 
I 

I 
î 
Ì 

| | 

Formaggio di pecora duro da 2.50 a 3, 
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Capitale Sociale 
Capitale sociale interamente versato . : L. 1.047.000.— 
Fondo di riserva . pi bosa e : 5 ; vb sta 200 
Fondo evenienze . x È o. i $ : ; ì » 15.000.— 

Totale L. 1.484.944 — 

SITUAZIONE GEN HIR.A.LE 

  

  

‘30 settembre ATTIVO. 31 ottobre 

lix*£:923:030.54 Numoraria.io: Paga ree i ess i ine vt 83141209 
» 7.053.850.21 Portaf. Italia, Estero, ed Effetti all’ incasso » 6.914.550.38 
» 13.940.68 Effetti in protesto e sofferenza got » 23.308.859 
» 2.956.447.60 aa contro deposito di a ; i » 3.000.759.45 
Ò Valori (di nostra proprietà L. 3.334.045.41 ) 

3-963.003.75 ( pubblici(applicati alla riserva » 422.881.75)  * 3.756.927.16 
» .1.774.307.— Conti correnti garantiti da deposito 3 »  1.752.734.40 
» 1.309.699.13 Detti con banche e corrispondenti . » 1.537.760.87 
» 34.000.— Stabili di proprietà della Banca e mobilio » 34.000.— 
» 229.000.— ( a cauzione dei funzionari » — 229.000.—- 
» 06.649.470.20 Depositi ( » antecipazioni . » 5.677.280.50 
»  4.375.100.18 ( liberi a custodia ib » 4124.700148 
» 98.672.47 Spese di ordinaria amministrazione e tasse » 74.264.06 

CAZZI ina 
PASSIVO. 

L. 1.047.000.— Capitale interamente versato L. 1.047.000.— 
» 422.944.— Fondo di riserva » 4QQ9h,— 
» 15.000.— » evenienze » 15,000.— 
» 2157.669.45 Conti correnti fruttiferi » 2.141.904.92 
» 7.210.891.18 Depositi a risparmio TOR » 7.175.960.34 
» 6.371.099.23 Creditori diversi e banche corrispondenti » 6.268.328.10 
» 3.400.82 Azionisti per residui interessi e dividendi » 3.400.82 
» 229.000.— a cauzione dei funzionari . » = 229.000— 
» 5.649.470.20 Depositanti » antecipazioni » 5.667.285.00 
»  4.375.700.18 liberi a custodia via o AARZIO0B 
» 258946.70 Utili lordi del corrente esercizio depurati dagli 

interessi passivi del 1° semestre . .. ., » —302.879.— 

L. 27.741.421.76 Udine, 7 novembre 1905. L. 27.408.402.86 © 

Il Sindaco Il Presidente Il Direttore 
G. B. Billia Elio Morpurgo G. Merzagora 
  

Operazioni ordinarie della Banca. 
Riceve danaro in Conto corrente fruttifero corrispondente l’ interesse del 

3 0,0 con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 
3314 00 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. i 

Emette Libretti di Risparmio corrispondendo l’ interesse del 
3 112 0/0 con facoltà di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi 

occorre un preavviso di un giorno. 
Depositi vincolati a lunga scadenza — Interesse a convenire colla Direzione. 

Gli interessi sono netti di ricchezza mobile. 
Accorda Antecipazioni e assume in Riporto 

9 carte pubbliche e valori industriali a . 4122 al 512 070 
sete greggie e lavorate e cascami di seta : 

c) merci come da regolamento . . ; | 4172-5172 0/0 
Sconta Cambiali a due firme (effetti di commercio) 41)22-5 07 

» Cedole di Rendita Italiana a scadere a ; 241 070 
Apre Crediti in Conto Corrente garantito da deposito a 4 314 - 5 00 
Rilascia Immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tutte le piazze 

gratuitamente. 
Emette Assegni a vista (chéques) sulle principali piazze di Austria, Francia, Germa- 

mia, Inghilterra, America, Massaua. 
Acquista e vende Valori e Titoli industriali. 
Riceve Valori in Custodia come da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 

0 titoli rimborsabili - Pieghi suggellati. 

del Regno, 

  

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggelleti vengono collocati in speciale 
depositorio costruito per questo servizio. 

Esercisce l’ Esaztoria di Udine e II° Mandamento. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

  

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente, 
  

  

MoviMENTO DEI CONTI CORRENTI FRUTTIFERI. 

Esistenti al 31 settembre 1905 . L. 2.157.669.45 
Depositi ricevuti in ottobre . —. . .  »  766.130.26 

gi L. 2.923.799.71 
Rimborsi fatti in ottebre ; i : È » 781.894.79 
Hsisteati al 30 ottobre 1905 eat 

MoviMENTO DEI DEPOSITI A_RISPARMIO. 

Esistenti al 31 settembre 1905 . L. 7.210.891.18 

L. 2.141.904.92 

Depositi ricevuti in citobre. |... . » 366.697.657 
L. 7.577.588.75 

Rimborsi fatti in ottobre eS Sei » = 401.628.41 
Esistenti al 30 ottobre 1905 L. 7.175.960.34 

Totale L. 9.317.865.26 

sssmsumnesuestsmmatetenate stttteettttaatasteztnictte 
La ditta PAOLO GASPARDIS che ha sempre uno 

scelto assortimento di tessuti pettinati ed a panno per 
ecclesiastici, desidera continuar pure a tenere 

gli arredi da Chiesa 
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Esitata la vecchia rimanenza, si è da oggi provve- È 
duta d'un completo e recentissimo campionario di broc- $ 
cati e damaschi per Pianete, Tonicelle, Piviali, Baldac- 8 
chini, Colonnami, Padiglioni ecc., che per speciale con- 
venzione intervenuta colle Ditte fornitrici, può vendere s% 
a prezzi di assoluta convenienza, anche accordando le $$ 
massime facilitazioni nei pagamenti. $$ 

A richiesta si spediscono campioni e preventivi. $ 

$$ 
$$ 

Ditta Paolo Gaspardis 
« Udine, Via Mercatovecchio 

Telefono 2 - 62. 

SIIIITIZITITZE FIISITIIIIE IIIIITIFIIII It II233393 

! 0000000100000 

Cav. D.U. Ersottig 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 
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Dott. Giuseppe Sigurini. COlli 
NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 
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Consultazioni tutti i giorni dalle 11 
alle 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 

UDINE 

00<«=---   
Consultazioni dalle 10 alle 12 

tutti i giorni eccettuati i festivi, 
Via Lirutti N.° 4. 
POCO    
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I /alenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- Bo 

Il costituente tonico digestivo del preparati i consim Do perchè la presenza del i 
RI PACGADDAI a i; ineh i 
fil TA/AESAATELI DI 100S IS anhCne le 

| LÀ \DAND SARO, oltre d'attivare ico uona di 999 one, Impegisce ance 1a Marca speciale depositata. i I 
dai i om 

î originata dal solo FERRO-CHINA. Li) 
bl | 

una 

| USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigori isce ed eccita Vappetato. Jend 

i 
| s Vendesi in tutte le Farmacie, Brogherie e Liquoristi. Il sc 
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È sim? 

i PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO Bi; 
Cia Ton pra caga po 

| pitti PILIPPONI Dx bj FABBI RICA ARREDI E PARAMENTI SACRI si 
da TDIINEI -— Viale del Ledra 30 — UIDITINUHI | nel 

L. 450 di Premi. | gem 
I MM. RAR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- i 

dersi di ch redi e Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili- | See 

mento potranno concorrere ai seguenti premi: turp 

Se .4 premio del salvia di L... 50 per le commissioni fino aL. 100.— cola 

Serio 2° » 1° » >» 100 » » » >» >» 300.— cons 

Serie 3.° >» 3. » » 100 » piu oltre ile.» 130022 sane 

liente all'atto dell SIC nazana d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- aver 

meri .p Ssivi dall’ al 90; ed. appena e commissioni di una o più ser e somme- Î ghig 

ranno di 98, avrà il premio corrispondente Ila serie il possessore del bigliettio portante | fatti 

quel: numero che verrà. estratto per primodal R. Lotto sulla ruota dî Venezia nella B:. 

(è settimana seguente. all'avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. i TO 3 

it 0004 Estratto per pulire i metalli @es00 co o \u greca) rm I° e ele i Fi 

I E l’unica, insuperabile pastiglia atta 2 lucidare i metalli; necessaria assoluta- | Do de TR! AR (SÌ 0. d 2 Birba 

f- mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- ! E 

Î tesimi 30,-— Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- = &, o 

rerà, nei modi su esposti, al premio di RI A PROFUMIERI “& È So 
O I] i, R | 

UNA BELLA PIANETA Lia pi TiLano . Via ToRtR0. 8. Bi 
È RA DEPOS: Tata, ‘i Yen ndo c® erlf Esci 

gr de intutto i MONT. ne | : A rese Princio gipo È ciati 
451 Sini Ca ue ali i peo | tare 
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| UDINE - Piazza San Giao Omo - e 

RCA n° Peep REI - , pop: 

n =s®* Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regi ionale di Udine 10903 e ! sE 

7 si a { mi ” : | tuzi 

di. Deposito e confezione Arredi. sacri -— Fondata nel 1882 - Filati oro e argento fino per ricamo 990/500 | Bg 

: i > zar, 

3 ra sa Con 

si 
DA Ra matti È 3 Ù E Hr oe Ta ; Manifatture varie i da Galesa I ion 

man 

n Pettinati, Panni, Renforeà, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, lista 

dl Thubet per mant sli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti — Vergine, Veli » 

È 4 3 3 : (cia DCR I £ On: 

Impermeabili confezionati, Tele di puro E. sul Thél in seta e oro, Copri fatti 

lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Btratti noti 

È Coperte lana e cotone, Capertori l al ei moriuar n ‘ Parapetti altare, L'appeti per DE 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- So 

I bianche e colorate, Maglie lana e cotone, | ette e cotone, Cingoli, Merli ca Hi per i 

s Fazzoletti filo e cotone, Stofie lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in nta giut 

di RA : £ EIA filo: 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, cn 

i a , colorate ad olio per tendoni in tutti DU; i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi più 

3 PE GE colori e qualunque articolo in mani- ; i oro,setae seen: Cordoni, lele filo Rosa Baldacchini in Damasco seta E 

Pinnaia Dam. seta L. 24 fattur | nanfp: ‘Db “a con aste da L. 155, 200, gna 

» 48 ._.-+- RISE | 300, 350, 400 in più. ; 
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. UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19 FAL È -: I uDI NE, Via Mercstovecchio N. ‘4 e 1 255 

i snrrememincie zine znemei “cp i È BRA, con due. ‘medaglie all =. SIZIO ol ua td Nov 

0 DISSI TESTI ie dg ID e x. o colo 
Di . i da — gas ui T3 ceppo Tr £ > SER sg engat  dagiii | virgna SAGRI | Com 

È i; a & i sd i i ‘ mita o È È Li di Reg n= cen di $ pati s sal quae csi si >g ur È coni 

die i bastoni da passeggio — Vent Lagii —— Loro va SE ortamonete eco. $ dep: 

i " Ghincaglierto — Pelliccerie — Profa merie — Specialità oggetti per | pref 

È fumatori — Scarve Gonna --- Valigieria di tutta uovità --- Borse e borsette di pelle — L 

Giocatoli - Arti oli per regali - lux zigarre - Sigaro novità: se lo fuma senza ace cenderlo: I 1 
“vu RRERIZMDD CNS E Mn j ip” } w a 57 i É È, ag , on DO era i 

| 

CO). Je. IV Sele NA. EDI n re Pià, so nat grida ali i Sd ca TESESI FELL: L 

EA nen 4 : (Rana (RIEGLA gi Era 3 o pi Pe, Ep È È a 

d: ta: Veli per Btacci e Luraiti Est Gi ogni f0 pio lo 

eee "= ! - Bi coprono fusti ‘vecchi d'ombrelle e oml utuguo genere rara = ne 

cora À richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazi p. genere - da all'ingrosso ed al dettaglio pi 

popo stebso%: T.3 ; PREZZI MODI > DE SS i Il L d 
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